
QUESITO N. 5  
DOMANDA 

In riferimento alle dichiarazioni dei professionisti incaricati alla progettazione per la realizzazione 
dei lavori dei laboratori cucine-ristorazione indirizzo alberghiero “A. Casagrande”   alla pagina 4 
del disciplinare di gara, viene richiesto che i professionisti, qualora associati, debbono rilasciare la 
documentazione delle imprese (p.ti 1) e 2) ), se soltanto indicati debbono rilasciare la dichiarazione 
dei cui al punto2) limitatamente alle lettere E) F) G) H) I) J) K) M) N) T) V) e X). Sareste così 
gentili da chiarire tale punto. 
 
 

RISPOSTA 
Il bando prevede che il concorrente, qualora non in possesso della qualificazione SOA per la 
prestazione di progettazione, possa INDIVIDUARE o  ASSOCIARE uno dei soggetti di cui all’art. 
90, comma 1 lett. d) e)f)g)h) del Dlgs 163/2006. 
Nel caso di  ASSOCIAZIONE  i professionisti entrano a far parte dell’ATI concorrente e quindi 
devono sottoscrivere sia la domanda di partecipazione che tutte le dichiarazioni di cui al punto 2).  
Nel caso di INDICAZIONE, da parte dell’impresa concorrente, dei nominativi dei professionisti 
che eseguiranno la progettazione esecutiva, per gli stessi professionisti è sufficiente la dichiarazione 
di cui ai  punti sopra citati. 
 
 
QUESITO N. 6 
 

DOMANDA 
In riferimento alla gara d’appalto relativa ai lavori di realizzazione dei laboratori cucine-ristorazione 
per l’indirizzo alberghiero dell’istituto Casagrande di Terni, Vorremmo sapere su quale importo 
predisporre la cauzione, in quanto nel bando di gara l’importo complessivo dell’appalto è € 
1.908.480,41, comprensivo di quelli che sono gli oneri per la sicurezza € 96.598,34 (non soggetti a 
ribasso), costi della manodopera € 534.389,62 (non soggetti a ribasso), costi di progettazione 
€25.000,00 (soggetti a ribasso), mentre nel capitolato speciale d’appalto art. 3 (ammontare 
dell’appalto)   riporta un importo complessivo di € 1.913.480,41. 
In attesa di vs sollecito riscontro, porgiamo distinti saluti 
 

RISPOSTA 
L’importo complessivo dei lavori indicato sul bando e sul C.S.A. è lo stesso ed è pari a 
1.913.480,41€. 
L’importo di 1.908.480,41€ risultante inizialmente sulle pubblicazioni della GURI del BUR e di 
alcuni giornali era errato ed è stato immediatamente corretto, come si evince sul sito della Provincia 
di Terni.  
 
 
 
QUESITO N. 7 
 

DOMANDA 
L’art. 11 – modalità di presentazione dell’offerta tecnica – penultimo capoverso, elenca gli elaborati 
progettuali da produrre e definisce: (ad esclusione del computo metrico) . 
 
La suddetta precisazione, viene riportata, in quanto il computo metrico estimativo  è parte integrante 
della progettazione esecutiva (art. 33, lett. g del D.P.R  207/2010) e quindi richiesto dopo 



l’aggiudicazione (art. 32 del Capitolato Speciale d’Appalto)  o comunque è un elaborato che deve 
essere elaborato in fase di gara?  
Nel caso di risposta positiva, in che modo deve essere compilato se l’offerta tecnica non deve 
riportare voci economiche? E in quale busta deve essere inserito?  
  
 
 
 

RISPOSTA 
Il computo metrico non deve essere prodotto in sede di offerta.  
L’offerta TECNICA  relativa alla qualità delle proposte migliorative (2.2) dovrà contenere elaborati 
progettuali, di livello definitivo, ad esclusione del computo metrico estimativo, atti ad illustrare le 
caratteristiche tecnico/qualitative della proposta effettuata. 
 
 
QUESITO N. 8  
 

DOMANDA 
Con la presente si vuole chiedere un chiarimento in merito al computo metrico estimativo di 
progetto dove a pag. 28 risulta computato un materassino di sughero pari a 3 mq, mentre 
sembrerebbe non computato il pannello isolante dell’impianto a pavimento dell’intera sala (circa 
300mq). 
Si rimane in attesa di vostri chiarimenti. 
 

RISPOSTA 
In relazione a quanto specificatamente richiesto, si chiarisce, in linea generale che in base all’art. 16 
del Capitolato Speciale d’Appalto, così come  all’art. 119 comma 5 del DPR 207/2010, il computo 
metrico ha validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base d’asta in base al quale 
effettuare l’aggiudicazione in quanto l’appaltatore è tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a 
verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa del lavori progettati, ad “integrare 
o ridurre le quantità che ritiene mancanti rispetto a quanto previsto negli elaborati grafici e nel 
capitolato speciale d’appalto” ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente 
corrispettivo .  
 
  
QUESITO N. 9  
 

DOMANDA 
In riferimento alla gara in oggetto, nella dichiarazione di cui al punto 2 del 
disciplinare di gara lettera z) fa riferimento alla lista delle categorie di lavorazioni e 
forniture previste per l'esecuzione dei lavori, tale lista non è in mio possesso, come 
posso recuperarla? 
 

RISPOSTA 
La lista delle categorie e forniture non è prevista in questa gara d’appalto ove l’offerta deve essere  
effettuata con indicazione del massimo ribasso  sull’importo a base di gara indicato sia in lettere che 
in cifre (vedi busta “C”  pag. 4 del bando).  
Nel fac simile di dichiarazione alla lettera z) è effettivamente riportata una dicitura non corretta. 
Tale dicitura va sostituita con la seguente:  
z)  di aver tenuto conto, ai sensi di quanto previsto all’art. 118 comma 2 del DPR 207/2010, delle 
eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili dal computo 



metrico estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione dei lavori secondo gli 
elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed invariabile.  
 
 
QUESITO N. 10 

DOMANDA 
Punto z) del modello dichiarazione messo a disposizione 
Cita testualmente : di prendere atto, ai sensi dell’art. 118 comma 2 del DPR 207/2010, che le indicazioni 
delle voci e quantità riportate nella “lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione 
dei lavori” relativamente alla parte a corpo non ha valore negoziale essendo il prezzo, determinato 
attraverso la stessa, fisso ed invariabile  ai sensi dell’art. 133 comma 2 del D.lgs 163/2006; 
poiché nel disciplinare di gara non è indicata alcuna lista delle categorie, bensì una dichiarazione 
unica indicante il ribasso offerto, chiediamo se tale voce all’atto della compilazione deve essere 
depennata. 
Inoltre, non essendoci stato fornito il modello per la compilazione dell’offerta economica, 
chiediamo se dovrà essere nostra cura predisporlo su carta intestata o è stato  messo a disposizione 
uno stampato (di cui approfittiamo per chiedere copia) . 
  
 

RISPOSTA 
Il fac simile di dichiarazione al punto z) riporta una dicitura errata.  Non va depennata ma sostituita 
con la seguente:  

z) di aver tenuto conto, ai sensi di quanto previsto all’art. 118 comma 2 del DPR 207/2010, 
delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci rilevabili 
dal computo metrico  estimativo nella formulazione dell’offerta, che, riferita all’esecuzione 
dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta comunque fissa ed 
invariabile. 

Il modello per la compilazione dell’offerta economica non è stato predisposto. 
Va  preparato dall’offerente  come indicato nel bando ( pag. 4, contenuto busta “C”)  
 
 

 


